
Il racconto del Vangelo dei dieci lebbrosi 
guariti da Gesù, di cui uno solo torna 
indietro a rendergli grazie, cade nei giorni in 
cui come comunità montegranarese 
festeggiamo il patrono San Serafino e, in 
particolare, nella domenica dove tante 
coppie di sposi, insieme con i loro cari, 
fanno “eucaristia” (rendono grazie) per il 
dono del matrimonio 
negli anniversari “impor-
tanti” delle loro nozze. 
La fede, che mette in 
relazione con il Signore, 
apre il cuore alla 
gratitudine per i suoi 
immensi doni. Si narra 
che San Serafino, in 
perfetto stile france-
scano, sentendo durante 
un viaggio cantare gli uccellini da un albero 
esclamò al frate che lo accompagnava: 
“Non senti che belle lodi danno questi grati 
animaletti a Dio? E noi, che dobbiamo al 
Signore infinita gratitudine, passiamo molto 
tempo senza lodarlo e senza ringraziarlo!”. 
Il vangelo di Luca ci racconta di dieci 
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Non c’è fede senza Eucaristia 
lebbrosi, dunque colpiti da una malattia che ti 
rende un escluso, che gridano a Gesù 
invocando la sua pietà. Tutti e dieci vengono 
“miracolati”, e perciò ottengono ciò che 
volevano, ma uno solo si scopre guarito e 
torna indietro a ringraziare.  Si tratta di una 
vera conversione. Non si ferma alla salute 
riconquistata, ma la fede lo spinge a fare 

“eucaristia”, cioè ad incon-
trare e a riconoscere in 
Gesù il Salvatore, la 
sorgente e l’autore della 
salvezza. E’ una guarigione 
più profonda di quella della 
carne, è una guarigione 
dell’anima. Ora egli è 
inviato: “Alzati e va’; la tua 
fede ti ha salvato”. Anche 
noi  oggi che ci troviamo a 

rendere grazie a Dio, a fare Eucaristia, 
riconosciamo di essere raggiunti dalla salvezza 
del Signore e sentiamoci chiamati ad an-
nunciarla e a testimoniarla a chi non ha occhi 
per riconoscerla e ha perso la capacità di dire 
grazie. Siamo tutti inviati in “missione” per 
raccontare Colui a cui dare gloria. Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 17, 11-19 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero 
incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena 
li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, 
vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua 
fede ti ha salvato!».  



Nell’ultima settimana del mese di settembre 
l’UNITALSI nazionale ha organizzato il pellegri-
naggio a Lourdes con dei pellegrini, ammalati e 
volontari! Per me è la seconda volta che mi si 
presenta questa opportunità e ringrazio il Si-
gnore per un’altra esperienza di servizio! Cre-
do che tanti di noi conosciamo la storia del 
Santuario e la devozione che milioni di pelle-
grini portano a Maria. Anche noi come comu-
nità di Montegranaro abbiamo partecipato o 
meglio risposto all’invito di Maria mettendo in 
gioco la nostra disponibilità! Il primo motivo 
che offre ogni santuario è soprattutto a ritro-
vare se stessi nello spirito del silenzio interiore, 
della preghiera, la confessione, tutti strumenti 
per la propria crescita spirituale e questo lo 
abbiamo vissuto pienamente insieme con mi-
gliaia di pellegrini! Abbiamo visto come Maria 
nella grotta si fa strumento per chi gli si apre e 
la invoca affinché ravvivi la grazia nella propria 
vita! Nei cinque giorni di pellegrinaggio abbia-
mo avuto varie proposte fatte dalla stessa as-
sociazione Unitalsi dei momenti di riflessione 
sia presso la Grotta delle Apparizioni che nelle 
varie Basiliche li presenti, la Via Crucis, il Sacra-

Lourdes: racconto di un 
pellegrinaggio 

 

mento della Riconciliazione, la processione con 
il Santissimo e Aux flambeaux (la processione 
con le candele), la benedizione dei malati, ma 
tanti hanno sperimentato soprattutto la dimen-
sione della carità attraverso il proprio servizio 
presso i “malati” che stavano con noi! Alla luce 
delle varie proposte che il mondo offre per rin-
vigorirsi corporalmente e spiritualmente sicura-
mente Lourdes rimane una metà importante, 
stimolante soprattutto per chi ha perso ogni 
speranza, per chi pensa stia peggio degli altri, 
per chi crede che Dio lo ha dimenticato! Abbia-
mo sperimentato tanto desiderio di incontrare 
Cristo, attraverso la sua Madre Maria, una vo-
lontà di ravvedere le proprie scelte e insieme a 
tante richieste di guarigione anche tante perso-
ne che ringraziano per i miracoli che ancora ca-
pitano (si parla di 70 guarigioni verificate)! Rin-
graziamo Maria e coloro che hanno preparato 
questo pellegrinaggio che hanno dimostrato un 
grande spirito di squadra e di comunione nel 
prestare il proprio servizio, perché lei che è la 
madre di tutti noi accolga il desiderio di ogni uo-
mo! Don Daniel Amihaesei 
e il gruppo UNITALSI di Montegranaro 

In Cristo Gesù, tuo Figlio, o Padre, ci hai reso una carne sola e con la forza  del tuo Spirito  
ci doni la grazia di costruire, ogni giorno, la nostra casa sulla roccia. Noi ti lodiamo per il tuo immenso 

amore per noi. Insieme con i nostri figli, virgulti d’ulivo intorno alla nostra mensa,  
ti ringraziamo e ti chiediamo di guidarci sempre con il tuo aiuto nel compiere la tua volontà.  

Per Cristo nostro Signore. 

...a tavola in famiglia  



Un globetrotter della fede. Intervista a 
padre Valentino Salvoldi 

 

Valentino Salvoldi, 74 anni, è un presbitero, scritto-
re autore di 120 testi, teologo morale, missionario, 
pubblicista. Già giovane sacerdote, cominciò a sen-
sibilizzare soprattutto i giovani su temi etici e mora-
li. La sua attività consiste soprattutto nell’aggiorna-
mento dei formatori del clero in Africa e Asia. Don 
Valentino ha studiato molto (ha conseguito quattro 
dottorati), per 25 anni ha insegnato filosofia e teo-
logia morale soprattutto nei paesi impoveriti come 
“professore visitatore” e dal 2003 è incaricato dalla 
Santa Sede per la formazione del clero delle diocesi 
dipendenti dal Dicastero per l’Evangelizzazione dei 
Popoli. Nella settimana della festa del patrono San 
Serafino ha animato le celebrazioni e tenuto confe-
renze su temi di fede ed esistenziali, suscitando 
tanto interesse e partecipazione, grazie alla sua 
grande esperienza ac-
cumulata in 40 anni di 
frequentazione dei pae-
si del sud del mondo e 
alle sue spiccate doti di 
comunicatore. Gli ab-
biamo rivolto alcune 
domande. 

 - Padre Salvoldi, dopo 
tante sue esperienze 
cosa, in particolare, 
vorrebbe fosse recepi-
to? 

"Nella mia attività di teologo e di scrittore sempre 
emerge il desiderio di dare a tutti un anticipo di 
fiducia e una precisa indicazione ai giovani: «Se il 
mondo è così, non è colpa tua. Sarà colpa tua se lo 
lasci così». Li invito a cercare senza sosta la verità. 
Li incoraggio a scoprire la loro bellezza. Li esorto a 
non buttarsi via." 

 - In particolare, cosa vorrebbe dire ai giovani? 

"Ai giovani dico di studiare tanto, di pregare con 
costanza, di scegliersi un maestro di vita e di viag-
giare: questi sono i punti su cui insisto perché sono 
convinto che un individuo vive tante esistenze 
quante sono le persone che ama, quanti sono i pae-
si che visita e le lingue che parla". 

 - Qual è l'insegnamento che può dire di aver rice-
vuto da questa sua eccezionale vita? 

"Costantemente a contatto con persone di di-
verse culture e di religioni, ho imparato ad ap-
prezzare sempre più il dono della fede, il privile-
gio d’essere cristiano, l’intima gioia di vivere il 
mio battesimo come ministro di Dio. Perciò ho 
voglia di raccontare, mantenere la memoria, 
condividere esperienze e invitare qualcuno a 
salire sulle mie spalle, perché veda più in là di 
quanto io sia capace. Qualcuno che mi aiuti a 
sognare. Inoltre, parlo sempre dell’importanza 
della famiglia nella trasmissione della fede". 

- Cosa ne pensa del Sinodo sull’Amazzonia?  

“Sono stato in Brasile e ho visto il disastro dei 
latifondisti nei confronti degli Indios e come 
distruggono la foresta i cui alberi sono le colon-

ne del cielo. Dopo di 
allora vado ovunque 
gridando che è un pec-
cato mortale non mi-
gliorare l’ambiente e 
non rispettare la crea-
zione, con il rischio di 
danneggiare le future 
generazioni. Non ap-
prezzare il “Creato” 
vuol dire disprezzare il 
Creatore”. 

- Padre Valentino, lei 
che si definisce «Un 

mendicante d’amore», cosa ne pensa dii que-
sta sua esperienza montegranarese?    

“Ho accettato con gioia di venire a Montegra-
naro. Non so quello che la gente ha ricevuto da 
me, ma mi sono arricchito del privilegio di aver 
pregato in questa comunità, di aver apprezzato 
i sacerdoti che guidano questa parrocchia e di 
aver potuto condividere idee nate nella mia 
famiglia e arricchite dal fatto di aver visto il 
mondo, così come scrivo nel mio libro autobio-
grafico «Non si muore, si nasce due volte - L'ora 
della nostra nascita». Nel salutarvi vi invito a 
rispondere positivamente alla proposta di don 
Sandro di tenere un corso biblico e di seguirmi 
anche in futuro, pregando per me e collegando-
vi col mio sito all’indirizzo www.salvoldi.org”. 



Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -  copia non vendibile. www.veregraup.org 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 -  sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - danielamihaesei@yahoo.com  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804 -  lambertayissi@gmail.com 
Vice– Parroco: Don Jacob Thundathil - 388 4648884 - jesuyaco@gmail.com 

Abitazione e uffici:  
Corso Matteotti,1 

63812 Montegranaro (FM) 

0734 88218 

Riposano in Cristo  

Bruno Torresi  
Franco Zengarini 

Settimana dal 14 al 20 ottobre 2019 

MAR 

15 

 Ore 21:15 - locali di S. Liborio: incontro delle catechiste del pri-
mo anno della Prima Comunione 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del Rosario e ascol-
to del Vangelo della domenica 

LUN 

14 
 Ore 21:15 - chiesa di San Serafino: incontro con Don Valentino 

Salvoldi sul tema: “Quale bellezza salverà il mondo?”. Incontro 
aperto a tutti 

Avviso Battesimi 
Prossima data: 8 dicembre 2019.  

Invitiamo ad iscriversi entro il 1° novembre 

MER 

16 
 Ore 21:15 - chiesa di S. Maria: incontro di preghiera del 

“Cenacolo Mariano” 

GIO 

17 
 Ore 21.15 - locali di S. Maria: incontro delle catechiste del se-

condo anno della Prima Comunione 

Saluto di don Daniel  
alle Comunità di Montegranaro 

• Sabato 19, ore 19: S. Messa a S. Maria 

• Domenica 20, ore 11: S. Messa a S. Serafino 

• Domenica 27, ore 10: S. Messa a S. Liborio 

Ingresso a Piane di Montegiorgio 
• Domenica 27, ore 18:30: S. Messa presiedu-

ta dall’Arcivescovo per l’inizio di ministero di 

d. Daniel nella chiesa di San Paolo Apostolo 

Verrà organizzato un pullman di cui daremo  

notizia in dettaglio la prossima settimana 

 

SABATO 19 OTTOBRE 2019, ORE 20:30 

TEATRINO DELLA PIEVANIA 

APERICENA E FESTA PER RINGRAZIARE  

E SALUTARE DON DANIEL 

Ingresso libero 


